
On Easter morning, the tomb is empty, the 
Lord is risen, but no one knows it yet; no 
one has seen him. 
And while the disciples of Emmaus are 
talking with a stranger on the road, the 
hopes that the Master had awakened in 
their hearts on the way resurface, 
accompanied by confusion and great 
disappointment. Yet, in the dialogue, 
something remains open: three days have 
passed and the women who returned from 
the tomb say they have seen angels who 
affirm that the Lord is alive! 
 
This is the image of our lives, between 
growing expectations and overwhelming 
disappointments: disappointed by failed 
projects or by people who have hurt us, 
sometimes even disappointed by ourselves. 
But hope does not disappoint and does not 
deceive. 
 
In this Jubilee Year of Hope, these words of 
Pope Francis show us a path, a task: ttoo  lleeaarrnn  
hhooppee..  Hope is much more than the fruit of 
our calculations and predictions, even 
optimistic ones. It is much more than 
waiting for favourable opportunities… 

Easter message 

Hope comes from the certainty of knowing 
that we are loved and forgiven: this makes 
us feel reborn, gives us new life. Saint Paul 
reminds us of this in his letter to the 
Romans: « And hope does not put us to 
shame, because God’s love has been poured 
out into our hearts through the Holy 
Spirit, who has been given to us. » (Rm 5,5)  
 

Lord, we ask you to teach us hope in all 
situations of our lives, even the most 
difficult ones, so that we may feel loved as 
we are, with our weaknesses and 
imperfections. Grant us also, in our Faith 
and Light communities, to learn to grow in 
love, forgiveness and hope, bringing this 
message to all those we meet on our way: 
the Lord is alive, the Lord is risen! 
 
 

 

Happy Easter ! 
 

 
 
 

Don Marco Bove 
International chaplain 

« We had hoped that he was the one who was going to redeem Israel.  
And what is more, it is the third day  
since all this took place.» (Lk 24, 21)  

Il mattino di Pasqua, il sepolcro è vuoto, 
il Signore è risorto, ma nessuno lo sa anco-
ra; nessuno lo ha visto. E mentre i discepoli 
di Emmaus conversano con uno sconosciuto 
lungo la strada, le speranze che il Maestro 
aveva suscitato nei loro cuori lungo il cam-
mino riaffiorano, accompagnate da smarri-
mento e da grande delusione. Eppure, nel 
dialogo, qualcosa rimane aperto: sono passati 
tre giorni e le donne tornate dal sepolcro af-
fermano di aver visto angeli che affermano 
che il Signore è vivo! 

È l’immagine della nostra vita, tra attese 
crescenti e cocenti delusioni: delusi da pro-
getti falliti o da persone che ci hanno fatto 
del male, a volte persino delusi da noi stessi. 
Ma la speranza non delude e non inganna. 

In questo Anno Giubilare della Speranza, 
queste parole di Papa Francesco ci indicano 
una strada, un compito: imparare la spe-
ranza. La speranza è molto più del frutto dei 
nostri calcoli e delle nostre previsioni, anche 
ottimistiche. È molto più che attendere occa-
sioni favorevoli…

La speranza nasce dalla certezza di saperci 
amati e perdonati: questo ci fa sentire rinati, 
ci dona una vita nuova. Ce lo ricorda san 
Paolo nella lettera ai Romani: «La speranza 
poi non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato 
nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è 
stato dato» (Rm 5,5). 

Signore, ti chiediamo di insegnarci la spe-
ranza in tutte le situazioni della nostra vita, 
anche quelle più difficili, perché possiamo 
sentirci amati così come siamo, con le nostre 
debolezze e imperfezioni. Dona anche a noi, 
nelle nostre comunità di Fede e Luce, di im-
parare a crescere nell’amore, nel perdono e 
nella speranza, portando questo annuncio a 
tutti coloro che incontriamo sul nostro cam-
mino: il Signore è vivo, il Signore è risorto!

Buona Pasqua! 

don Marco Bove 
Assistente spirituale internazionale di Fede e Luce

Messaggio di Pasqua
«Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son 

passati tre giorni da quando queste cose sono accadute.»  
(Lc 24, 21)


